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BREVI DALL'EUROPA

Tutti i documenti approvati sono disponibili
per n° di documento o per data di approvazione sul sito:

http.www.europarl.eu.int/activities/expert/ta/search.do?language=IT

AFFARI ECONOMICI
Costituzione di una commissione  speciale sugli accordi fiscali nell’UE

Con un voto quasi unanime, Il Parlamento europeo ha approvato la costituzione di una commissione
parlamentare speciale che esaminerà nel corso dei prossimi sei mesi le decisioni in materia fiscale ed
altre misure simili per natura o effetto di tutti  Stati membri dell'Unione europea.
In particolare la commissione esaminerà gli accordi fiscali conclusi a partire dal 1° gennaio 1991e
verificherà l'operato della Commissione europea nella gestione degli aiuti di stato nei paesi membri e
la trasparenza delle loro decisioni finali.
La commissione speciale, composta da 45 deputati, invierà le conclusioni del suo operato alla
commissione affari economici e monetari al Parlamento europeo (ECON), la quale presenterà
raccomandazioni ed eventuali azioni da intraprendere in futuro.
L’on. Fulvio Martusciello, europarlamentare della Delegazione italiana di Forza Italia del Gruppo
PPE, è stato nominato membro titolare della commissione speciale.

AFFARI INTERNI
Nuove misure antiterrorismo

Il Parlamento europeo, nel corso della sessione plenaria a Strasburgo, ha approvato una risoluzione a
sostegno di misure comuni antiterrorismo. La risoluzione presentata su iniziativa del Gruppo PPE, è
stata sostenuta da tutte le forze politiche del Parlamento europeo ed ha contribuito a sbloccare una
situazione di stallo dando un’accelerata ai negoziati sul pacchetto legislativo per la protezione dei dati
personali e sullo scambio dei dati dei passeggeri, il cosiddetto PNR (Passenger Name Records),
esortando gli Stati membri ad intensificare i controlli alle frontiere esterne dell’area Schengen e a
migliorare lo scambio di informazioni.
Il Parlamento europeo chiede la realizzazione di tutte le misure necessarie ad affrontare la crescente
minaccia dei “combattenti stranieri dell’UE”, invitando gli Stati membri ad investire in programmi
sociali rieducativi che affrontino alla base le cause della radicalizzazione, a prevenire il reclutamento e
gli espatri mirati all’adesione ad organizzazioni terroristiche e a smantellare la rete di aiuti finanziari
alle organizzazioni terroristiche.
Si invitano, inoltre, gli Stati membri a rafforzare le norme già esistenti nei loro ordinamenti che
prevedono la possibilità di introdurre temporaneamente il controllo dei documenti di viaggio in modo
più sistematico ed efficace e di fare un  miglior uso del sistema di informazione di Schengen SIS II.
I deputati sostengono, infine la creazione di una piattaforma europea antiterrorismo all’interno di
Europol, al fine di ottimizzare le sue capacità tecniche, operative e di scambio di informazioni.
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RELAZIONI ESTERNE
UE-USA, Il Parlamento europeo riprende le indagini sulle operazioni della CIA

Le commissioni libertà civili, affari esteri e diritti umani del Parlamento europeo riprenderanno le
indagini sulle presunte accuse circa il trasporto e la detenzione illegale di prigionieri nei paesi dell'Ue,
viste le recenti rivelazioni del Senato degli Stati Uniti sull'uso dalla tortura in relazione al programma
della CIA. È quanto si prevede nella risoluzione approvata dal Parlamento europeo nella quale i
deputati invitano nuovamente gli Stati membri ad  indagare  su tali accuse e a perseguire i responsabili
di tali violazioni.
La relazione del Senato statunitense pubblicata a dicembre rivela nuovi fatti che avvallano e
rafforzano le accuse secondo cui alcuni Stati membri dell'Unione Europea, le loro autorità, nonché
funzionari e agenti dei loro servizi di sicurezza e intelligence, sarebbero stati complici nel programma
di detenzioni segrete e consegne straordinarie della CIA, utilizzando anche pratiche di corruzione
basate sull'offerta di ingenti somme di denaro da parte della stessa CIA, in cambio della loro
collaborazione. Alla luce di tali nuove prove, il Parlamento europeo ha incaricato le commissioni
libertà civili, affari esteri e diritti umani di riprendere le indagini anche attraverso il possibile invio di
una missione d'inchiesta parlamentare ad hoc nei paesi sospettati di detenzione illecita di prigionieri e
di riferire in merito all'Aula entro un anno dall'inizio dei lavori.

SICUREZZA ALIMENTARE
Nuove regole per l’etichettatura dei prodotti a base di carne

Il Parlamento europeo, riunito in sessione plenaria a Strasburgo, ha approvato una risoluzione
presentata dalla commissione per l'Ambiente, la Sanità e la Sicurezza alimentare (ENVI) nella quale si
ribadisce la richiesta rivolta alla Commissione europea di introdurre  nuove norme a livello europeo
che prevedano l’indicazione obbligatoria del paese d’origine sulle etichette della carne utilizzata nei
prodotti alimentari trasformati come ad esempio le lasagne e gli hamburger.
Preoccupati per il calo di fiducia dei consumatori, messa a dura prova dai recenti scandali alimentari
come quello della carne equina del 2013, gli eurodeputati insistono sulla necessità di assicurare la
maggiore trasparenza possibile e una migliore informazione su tutta la catena alimentare.
Già nel 2013 la Commissione europea aveva pubblicato uno studio d'impatto nel quale si evidenziava
che più del 90% dei consumatori riteneva importante il fatto che le indicazioni relative al paese
d'origine delle carni fossero ben evidenziate sull'etichetta dei prodotti alimentari trasformati.
Chiedendo esplicitamente alla Commissione europea di presentare quanto prima una proposta
legislativa ad hoc, il Parlamento europeo sottolinea inoltre l’importanza di fornire alle autorità del
settore i mezzi necessari più adeguati al fine di condurre indagini più efficaci per contrastare le
possibili frodi a danno del consumatore e del funzionamento dell'intera catena alimentare.
Infine gli eurodeputati chiedono che i nuovi obblighi non prevedano al contempo aumenti eccessivi
dei costi, in particolar modo a carico delle piccole e medie imprese  europee, al fine di garantire la
qualità dei prodotti alimentari trasformati.
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FOCUS
Intergruppo vino, bevande spiritose e prodotti alimentari di qualità
A cura di Herbert Dorfmann, Deputato al Parlamento europeo, Membro della Commissione Agricoltura e sviluppo
rurale

Per adempiere al meglio al proprio mandato, i deputati europei, oltre a riunirsi nelle
proprie Commissioni parlamentari di competenza, possono costituire degli
intergruppi. In questi gruppi di lavoro i deputati possono scambiarsi opinioni,
informarsi e promuovere i contatti con la società civile.
Tra i ventotto gruppi di lavoro dell'ottava legislatura, troviamo l'Intergruppo vino,
bevande spiritose e prodotti alimentari di qualità al quale aderiscono più di ottanta
deputati. Il 16 gennaio scorso sono stato eletto Presidente di quello che ormai è uno

dei più attivi e longevi intergruppi del Parlamento fondato nel lontano 1994.
Il mio impegno per questo intergruppo nasce dalla profonda convinzione che nell'agricoltura e in
particolare in quella di qualità, risiede la chiave di volta che garantisce milioni di posti di lavoro in
Europa oltre a garantire la tutela del territorio, delle risorse idriche, della flora e della fauna del nostro
territorio. In particolare l'Italia ha un fatturato in continuo aumento. E' importante sottolineare come il
settore agricolo abbia registrato aumenti anche in questi anni di crisi generale. Ecco quindi
l'importanza di avere un gruppo di lavoro ad hoc che discuta di questi temi e informi i deputati
invitando esperti delle Istituzioni europee e della società civile.
Nel concreto l'intergruppo si sta occupando di vari temi. In primis troviamo la strategia sull'alcool. Si
tratta di un testo che pone le basi al nuovo approccio per il consumo di alcool. Da parte mia
m'impegno affinché ne esca un testo che tuteli i soggetti più deboli e limiti gli abusi riconoscendo però
la cultura del bere con moderazione.
Al contempo si parla sempre più spesso di un nuovo sistema di etichettatura per le bevande alcoliche.
Anche in questo, a mio avviso, bisogna evitare di distruggere un intero settore e calibrare e veicolare
delle informazioni che interessino il consumatore puntando sulle fasce più deboli.
Altro settore molto importante è quello degli scambi commerciali e dei trattati internazionali. Il più
importante in discussone è il TTIP ovvero l'accordo di libero scambio con gli USA. Una mia priorità,
anche nelle vesti di standing rapporteur per il PPE in ENVI, è quello di vigilare affinché i nostri
prodotti agricoli e in particolare quelli a denominazione di qualità vengano tutelati al meglio senza
demonizzare a priori un accordo verso un paese nel quale esportiamo più di 15 miliardi di prodotti
alimentari quali vino, spumanti, formaggi.
Anche nel campo informatico stiamo vigilando dialogando con la Commissione europea affinché non
ci siano brutte sorprese per il settore agricolo. Preoccupa in particolare l'assegnazione da parte
dell'ICANN di nuovi domini internet quali .wine e .vin. Si tratta di un'opportunità di sviluppo per il
settore alimentare, ma al contempo rischia di danneggiare i produttori. L'ICANN, infatti, ha la sede
negli USA ed è molto legato al sistema statunitense che tende a tutelare i marchi registrati, ma non
conosce il sistema delle denominazioni europee. Ne consegue quindi che per i marchi commerciali si
prevedono delle tutele mentre non c'è nessuna attenzione per i nostri prodotti tutelati da una
denominazione.  Si pensi, ed esempio all'indirizzo internet chianti.wine. Tutti conosciamo il nome
della denominazione Chianti che non gode di nessuna tutela negli Stati Uniti. Ne consegue quindi che
l'estensione internet potrebbe essere registrata da qualsiasi soggetto e utilizzato a discapito dei
produttori di vino che della DOC fanno utilizzo.
Voglio inoltre sottolineare come l'intergruppo cerchi di occuparsi di una serie di problemi che possono
sembrare superabili per le grandi aziende, ma che spesso si trasformano in un grande problema per i
piccoli agricoltori. Un esempio è quello della vendita online del vino. Oggigiorno il produttore può
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vendere al dettaglio delle bottiglie, come ad esempio avviene per le piccole cantine o per chi fa
dell'agriturismo. Lo stesso produttore non può però fare della vendita a distanza ovvero non può
spedire all'estero le bottiglie senza incorrere nella problematica delle accise. Le grandi aziende
possono ovviare al problema tramite un distributore estero, ma per le piccole non ci sono al momento
soluzioni valide. Ecco quindi l'importanza di sollevare anche queste questioni e cercare di trovare una
soluzione.
Con questi esempi voglio portare alla luce alcune delle tematiche delle quali ci stiamo occupando e
che sono destinate ad avere un forte impatto sul settore. Ecco quindi l'importanza del lavoro
dell'intergruppo.
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BANDI COMUNITARI

AMBIENTE

PROGRAMMA LIFE

Oggetto: è lo strumento di co-finanziamento dell’UE per l’ambiente e l’azione climatica. Gli obiettivi
generali sono: migliorare l’applicazione, l’attuazione e lo sviluppo della politica e della legislazione
ambientale e climatica europea, e integrare sempre più gli obiettivi ambientali e climatici nelle altre
politiche dell’UE.
Sono ora aperti i bandi 2014 del programma.
Azioni: il programma LIFE è composto di due sottoprogrammi (Ambiente e Azioni per il clima),
ciascuno articolato in 3 settori d’azione come segue:

AMBIENTE Azioni prioritarie:

Ambiente e uso efficiente delle
risorse

a) acqua e ambiente marino
b) rifiuti
c) efficienza nell’uso delle
risorse – compresi suolo e
foreste
d) ambiente e salute, compresi
sostanze chimiche e rumore
e) qualità dell’aria ed emissioni,
compreso l’ambiente urbano

Natura e biodiversità

a) Natura
b) biodiversità

Governance e informazione in
materia ambientale

a) campagne di informazione,
comunicazione e
sensibilizzazione
b) attività a sostegno di processi
di controllo efficaci sulla
conformità alla legislazione
ambientale europea

AZIONE PER IL CLIMA Azioni prioritarie:

Mitigazione dei cambiamenti
climatici

Adattamento ai cambiamenti
climatici

Governance e informazione in
materia di clima

LIFE finanzia i seguenti tipi di programmi:
1) Programmi “Tradizionali”: progetti pilota, progetti dimostrativi, progetti di “buone pratiche”,

progetti di informazione, sensibilizzazione e divulgazione
2) Progetti integrati
3) Progetti di assistenza tecnica
4) Progetti di rafforzamento delle capacità
5) Progetti preparatori
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Beneficiari: Enti pubblici, Organizzazioni private commerciali, Organizzazioni private non
commerciali (comprese ONG) con sede nell’UE.
Entità contributo: Il contributo massimo è del 60% dei costi ammissibili del progetto, con alcune
eccezioni: progetti Ambiente – natura e biodiversità: 75% nel caso di habitat e specie prioritarie;
progetti di rafforzamento delle capacità: 100% dei costi ammissibili. La Commissione non stabilisce a
priori massimali per il budget del progetto.
Risorse disponibili:
Ambiente: 238.122.966 euro
Clima: 44.260.000 euro
Modalità: i progetti devono apportare un contributo reale agli obiettivi del programma, essere
tecnicamente e finanziariamente coerenti ed efficienti dal punto di vista dei costi. Il partenariato non è
obbligatorio, ma ammissibile se giustificato dagli obiettivi del progetto.
Le proposte riguardanti “progetti tradizionali” devono essere presentate solo attraverso il formulario
eproposal (https://webgate.ec.europa.eu/eproposalWeb/). Gli altri tipi di progetti presentano formulari
specifici. I “progetti integrati” vanno presentati in due fasi: nella prima si presenta un concept note;
solo i concept notes selezionati saranno invitati a presentare la proposta completa.
Scadenza:
- Progetti integrati (solo sottoprogramma Ambiente): fase 2: aprile 2015 (da confermare)

Informazioni utili:
Per informazioni complete, documentazione, formulari, call si rimanda al sito della Commissione europea – DG Ambiente:
http://ec.europa.eu/environment/life/index.htm
Bandi aperti 2014:
http://ec.europa.eu/environment/life/funding/life2014/index.htm
Programma di lavoro 2014-2017:
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32014D0203

CULTURA

PROGRAMMA EUROPA CREATIVA

Oggetto: si tratta del nuovo programma UE che mira a salvaguardare la diversità culturale e a
rafforzare la competitività del settore culturale dell'Unione europea. Sviluppa i programmi e le
iniziative precedenti nei campi della cultura e dell'audiovisivo, coprendo i programmi MEDIA,
MEDIA Mundus e Cultura in un quadro comune d che prevede un più articolato strumento finanziario
per potenziare l'accesso al credito.
Sono ora aperti i bandi 2014 del programma.
Budget:
1,462 milioni di euro, di cui:
- MEDIA: 56% (824 milioni);
- Cultura: 31% (455 milioni);
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Settori coinvolti: L'architettura, gli archivi, le biblioteche e i musei, l'artigianato artistico, gli
audiovisivi (compresi i film, la televisione, i videogiochi e i contenuti multimediali), il patrimonio
culturale materiale e immateriale, il design, i festival, la musica, la letteratura, le arti dello spettacolo,
l'editoria, la radio e le arti visive.
Beneficiari: Operatori culturali e creativi: professionisti, artisti, organizzazioni (profit e no-profit),
istituzioni, le microimprese, le piccole e le medie imprese (quali definite nella raccomandazione
2003/361/CE) attive nel settore creativo e culturale.
Aree geografiche coinvolte: Stati membri dell’UE, i paesi aderenti, i paesi candidati e i paesi
candidati potenziali, Svizzera, i Paesi EFTA, i paesi interessati dalla politica europea di vicinato,
conformemente alle procedure stabilite con tali paesi in base agli accordi quadro che prevedono la
loro partecipazione ai programmi dell'Unione. Il programma è aperto ad azioni di cooperazione
bilaterale o multilaterale mirate ai paesi o regioni selezionati sulla base di stanziamenti supplementari
versati da tali paesi o regioni e di disposizioni specifiche da concordare con essi.
Struttura del Programma:
1). Sottoprogramma MEDIA: Priorità
Sostiene finanziariamente le industrie cinematografiche e audiovisive europee nello sviluppo,
distribuzione e promozione del loro lavoro. Promuove il lancio di progetti a dimensione europea e
favorisce lo sviluppo di nuove tecnologie; promuove marketing, branding e distribuzione
transnazionale delle opere audiovisive europee, compresi fiction televisive, documentari, film per
bambini e di animazione, nuovi contenuti multimediali; finanzia progetti di formazione.
Bandi aperti:
http://eacea.ec.europa.eu/creative-europe/actions/media_en

2). Sottoprogramma CULTURA: Priorità
Aiuta organizzazioni culturali a operare a livello transnazionale, promuove la circolazione oltre
confine di prodotti culturali e la mobilità degli operatori del settore. Fornisce sostegno finanziario a
progetti di dimensione europea che mirano a condividere e far circolare prodotti culturali attraverso i
confini. Le opportunità di finanziamento coprono una vasta gamma: progetti di cooperazione
internazionale; attività di reti europee di organizzazioni culturali; traduzione letteraria e sua
promozione; attività che promuovono nuovi talenti e stimolano la mobilità transnazionale.
Bandi aperti:
http://eacea.ec.europa.eu/creative-europe/actions/culture_en

Informazioni utili:
1) Riferimenti legislativi: Comunicazione della Commissione europea n.786 del 23.11.2011 - Proposta di regolamento
2) Documentazione, bandi aperti, formulari: Commissione europea – EACEA (Education, Audiovisual and Culture
Executive Agency) http://eacea.ec.europa.eu/creative-europe_en

3) Desk Italia:
Sotto-programma CULTURA:

Ministero per i Beni e le Attività Culturali

Mrs.Leila Nista
Via Milano 76, 00184 Roma – Italy
Tel: +39 / 06 67232639; +39 / 0648291222
E-Mails: antennaculturale@beniculturali.it -

leilagiuseppina.nista@beniculturali.it

Technical Assistance/ Help Desk

Marzia Santone: tel. 0039-06-48291338
Maria Cristina Lacagnina: tel. 0039-06-48291312
E-mail: ccpitaly@beniculturali.it
Website: cultura.cedesk@beniculturali.it

Sotto-programma MEDIA Istituto Luce Cinecittà srl

MEDIA Office Bari MEDIA Office Roma MEDIA Office Torino
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Cristina Piscitelli
Lungomare Starita 1 - 70132 Bari
bari@media-italia.eu
Tel +39 080 9752900
Fax +39 080 9147464

Giuseppe Massaro
Via Tuscolana 1055, 00173 Roma
E-mail: roma@media-italia.eu
Tel.: 39 06 72286409 - Fax: 39 06
7221127

Silvia Sandrone
Via Cagliari 42, 10153 Torino
E-mail: torino@media-italia.eu
Tel.: 39 011 53 98 53 - Fax: 39 011 53
14 90

*******

Titolo: Europa Creativa (2014-2020) Sottoprogramma MEDIA - Invito a presentare proposte
EACEA/23/2014: sostegno alla distribuzione transnazionale di film europei - Cinema selective
Fonte: Commissione europea - Sito Web Europa del 06/10/2014
Oggetto: Nell’ambito del Sottoprogramma MEDIA di Europa Creativa è stato pubblicato un bando
riguardante il “sostegno selettivo” alla distribuzione transnazionale di film europei.
Il “sostegno selettivo” è mirato a stimolare e sostenere una più vasta distribuzione transnazionale di
film europei non nazionali recenti, incoraggiando i distributori cinematografici a investire nella
promozione e nell’adeguata distribuzione di tali opere; questo tipo di sostegno mira anche ad
incoraggiare lo sviluppo di legami tra i settori della produzione e della distribuzione in modo da
rafforzare la competitività dei film europei.
Il bando è indirizzato alle società di distribuzione cinematografica/teatrale stabilite in uno dei Paesi
ammissibili al Sottoprogramma MEDIA.
Il sostegno verrà concesso per la realizzazione di campagne di distribuzione di film europei non
nazionali proposte da un gruppo di minimo 7 distributori di diversi Paesi ammissibili coordinati
dall’agente di vendita del film.
Il film:
- deve essere stato prodotto per la maggior parte da uno o più produttori stabiliti nei Paesi ammissibili
al Sottoprogramma MEDIA e realizzato con una partecipazione significativa di professionisti
provenienti da tali Paesi;
- deve essere una fiction, un`opera di animazione o un documentario della durata di almeno 60 minuti
proveniente da un Paese diverso da quello di distribuzione;
- deve essere recente, ossia deve trattarsi di film il cui primo copyright sia stato registrato a partire dal
2012;
- se proveniente da Germania, Spagna, Francia, Italia o Regno Unito deve avere un budget di
produzione non superiore a 10 milioni di euro.
L’uscita del film nelle sale cinematografiche dei territori interessati (escluse anteprime e proiezioni
speciali) dovrà avvenire non prima della data di presentazione della candidatura e al più tardi entro 18
mesi dalla scadenza del bando.
Budget: Il bando dispone di uno stanziamento complessivo di € 8.000.000. Il contributo UE
consisterà in una somma forfettaria, a seconda del numero di sale cinematografiche interessate dalla
diffusione, fra € 2.800 e € 150.000 .
Scadenza: 2/07/2015, ore 12.00 (ora di Bruxelles).
Per la presentazione dei progetti è necessario registrarsi al Portale dei partecipanti
(http://ec.europa.eu/education/participants/portal/desktop/en/organisations/register.html) al fine di
ottenere un Participant Identification Code (PIC). La registrazione è richiesta per tutti i soggetti
coinvolti nel progetto (capofila e partner) e consentirà di inserire informazioni finanziarie e legali
relative a tali soggetti che verranno utilizzate per generare l`eForm (formulario elettronico).
Aree geografiche coinvolte: UE 28, Norvegia, Islanda e Liechtenstein. Bosnia-Erzegovina
Siti utili:
https://eacea.ec.europa.eu/sites/eacea-site/files/documents/eacea_23-selective_guidelines_en.pdf
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https://eacea.ec.europa.eu/creative-europe/funding/distribution-selective-scheme-support-for-
transnational-distribution-european-films-2015_en

*******
Titolo: Europa Creativa (2014-2020) Sottoprogramma MEDIA - Invito a presentare proposte
EACEA/24/2014: sostegno alla programmazione televisiva di opere audiovisive europee
Fonte: Commissione europea - Sito Web Europa del 18/11/2014
Oggetto: Nell’ambito del Sottoprogramma MEDIA di Europa Creativa è stato pubblicato un bando
per il sostegno alla programmazione TV di opere audiovisive europee. Il suo obiettivo è promuovere e
sostenere la produzione di opere audiovisive destinate alla diffusione televisiva.
Il bando è rivolto alle società di produzione indipendenti stabilite in uno dei Paesi ammissibili al
Sottoprogramma MEDIA.
Il sostegno è destinato a progetti di produzione audiovisiva - opere drammatiche, opere di animazione
e documentari - che prevedano la partecipazione di almeno tre emittenti televisive di diversi Stati UE
o Paesi ammissibili a MEDIA.
Le opere proposte devono essere realizzate con una significativa partecipazione di professionisti che
siano cittadini e/o residenti dei Paesi ammissibili a MEDIA.
Inoltre, i diritti di sfruttamento dell'opera concessi alle emittenti televisive devono tornare al
produttore dopo un periodo massimo di 7 anni nel caso in cui la partecipazione dell’emittente assuma
la forma di prevendita, o di 10 anni nel caso in cui tale partecipazione assuma la forma di co-
produzione.
I progetti dovranno avere una durata massima di 30 o 42 mesi (per le serie di oltre 2 puntate).
Budget: Il bando dispone di uno stanziamento complessivo di 11,8 milioni di euro e il contributo UE
è stabilito come segue:
Per le opere drammatiche e di animazione non può essere superiore a 500.000 euro o al 12,5% dei
costi totali ammissibili di produzione, se quest'ultima cifra è più bassa.
Per le serie televisive co-prodotte, di genere drammatico (costituite di almeno 6 puntate di durata non
inferiore a 45 minuti ciascuna), con un bilancio di produzione ammissibile di almeno 10 milioni di
euro, può essere richiesto un contributo massimo di 1 milione di euro.
Per i documentari, invece, il contributo UE non può essere superiore a 300.000 euro o al 20% dei costi
totali ammissibili di produzione, se quest'ultima cifra è più bassa.
Aree geografiche coinvolte: 28 Stati UE; Paesi EFTA/SEE (solo Islanda e Norvegia); Paesi
candidati effettivi e potenziali (solo Montenegro, Albania, Bosnia-Erzegovina).
Scadenza:
- 28/05/2015, ore 12.00 (ora di Bruxelles).
Aree geografiche coinvolte: UE 28, Paesi EFTA/SEE (solo Islanda e Norvegia)
Link  utili:
http://ec.europa.eu/education/participants/portal/desktop/en/organisations/register.html

https://eacea.ec.europa.eu/creative-europe/funding/tv-programming-2015_en

*******
NEW
Titolo: Europa Creativa (2014-2020) Sottoprogramma MEDIA - Invito a presentare proposte
EACEA/27/2014: sostegno alla distribuzione di film europei non nazionali - Sistema "Cinema
Automatic"
Oggetto: Il presente bando, lanciato nel quadro del Sottoprogramma MEDIA di Europa Creativa,
riguarda il sistema di sostegno “Cinema automatic”.
Questo sistema di sostegno mira a favorire una più ampia distribuzione transnazionale di film europei
assegnando ai distributori cinematografici un sostegno finanziario commisurato agli ingressi in sala
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realizzati e destinato ad essere reinvestito in nuovi film europei non nazionali.
Il sostegno "Cinema automatic" opera infatti in due fasi:
1) Generazione di un fondo potenziale proporzionale al numero di biglietti venduti per film europei
non nazionali distribuiti nei Paesi ammissibili al sottoprogramma MEDIA nell’anno.
2) Reinvestimento del fondo potenziale così generato in:
- coproduzione di nuovi film europei non nazionali, ossia film non ancora ultimati alla data di
presentazione della domanda di reinvestimento (modulo 1);
- acquisizione di diritti di distribuzione di film europei non nazionali recenti (modulo 2) e/o;
- costi di post-produzione (copie, doppiaggio, sottotitoli), di promozione e di pubblicità di film
europei non nazionali recenti (modulo 3).
Il bando si rivolge a distributori cinematografici e teatrali stabiliti in uno dei Paesi ammissibili al
Sottoprogramma MEDIA.
Per la presentazione delle candidature è necessario registrarsi al Portale dei partecipanti
(http://ec.europa.eu/education/participants/portal/desktop/en/organisations/register.html )
Budget: Il budget a disposizione del bando è di € 22.450.000. Il contributo comunitario non può
superare il 40%, il 50% o il 60% dei costi totali ammissibili del progetto di reinvestimento a seconda
della nazionalità del film e del territorio di distribuzione.
Scadenze:
- Generazione del fondo: 30/04/2015, ore 12 (ora di Bruxelles)
- Reinvestimento: i progetti di reinvestimento devono essere presentati entro i termini indicati, per
ciascun modulo, nella tabella riportata nel bando e comunque non oltre il 02/08/2016 (anche in questo
caso le proposte vanno presentate entro le ore 12).
Aree geografiche coinvolte: UE 28, Islanda e Norvegia, Montenegro, Albania, Bosnia-Erzegovina.
Siti utili:
https://eacea.ec.europa.eu/creative-europe/funding/distribution-automatic-support-2015_en

*******
NEW
Titolo: Europa Creativa - Sottoprogramma MEDIA: bando 2015 per il sostegno all’Audience
Development
Azioni
Azione 1. Alfabetizzazione cinematografica
Progetti che mettono in atto meccanismi per una migliore cooperazione tra iniziative di
alfabetizzazione cinematografica in Europa, con l'obiettivo di migliorare l'efficienza e la dimensione
europea di tali iniziative. Questi progetti possono ad esempio:
- contribuire a "esportare" iniziative e azioni di successo da uno ad altri Paesi attraverso attività di
networking dedicate, attività di peer-learning, assistenza tecnica, scambio di materiale come film e
materiale didattico;
- istituire nuove iniziative comuni transfrontaliere di alfabetizzazione cinematografica che favoriscono
lo scambio attraverso lo sviluppo di cataloghi di film adeguati per attività di alfabetizzazione
cinematografica, compresi materiale didattico o altri strumenti di informazione.
I progetti devono coinvolgere almeno 3 partner attivi nel campo dell'alfabetizzazione cinematografica
provenienti da 3 diversi Paesi ammissibili al Sottoprogramma MEDIA e coprire almeno 3 lingue
diverse.
Azione 2. Iniziative di Audience Development
Iniziative focalizzate su strategie innovative e partecipative per raggiungere il più ampio pubblico di
film europei, in particolare i giovani.
Ci si aspetta che questi progetti mostrino nuovi e innovativi approcci allo sviluppo del pubblico
nell'era digitale, che superino i tradizionali festival cinematografici e prassi di distribuzione
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cinematografica. I progetti dovrebbero prevedere l'uso di tecniche e strumenti innovativi di
promozione, come i social media, suscettibili di attrarre efficacemente un pubblico più ampio e più
giovane.
I progetti devono coinvolgere almeno 3 partner attivi nel settore audiovisivo provenienti da 3 diversi
Paesi ammissibili al Sottoprogramma MEDIA e rivolgersi al pubblico di almeno 3 Paesi ammissibili.
Circa l’ammissibilità dei Paesi non UE si veda anche quanto riportato in questo documento
http://ec.europa.eu/programmes/creative-europe/opportunities/documents/eligible-countries_en.pdf .
In particolare questi soggetti possono essere:
Azione 1: istituti cinematografici, istituti per il patrimonio cinematografico, festival, cineclub e altre
organizzazioni attive nel campo dell’alfabetizzazione mediatica e cinematografica, in particolare per i
bambini ei giovani.
Azione 2: agenti di vendita, società di distribuzione, festivals, emittenti TV, cinema, piattaforme on
line e associazioni di promozione cinematografica.
Aree geografiche: 28 Stati UE; Islanda e Norvegia; Montenegro, Albania, Bosnia-Erzegovina,
Turchia.
Budget: Il contributo UE può coprire fino al 60% dei costi totali ammissibili del progetto.
Modalità e procedura: I progetti devono avere durata massima di 12 mesi, con inizio tra il
01/07/2015 e il 01/01/2016.
La documentazione completa può essere scaricata dalla pagina web dedicata al bando
https://eacea.ec.europa.eu/creative-europe/funding/audience-development-2015_en .
Scadenza: 26/03/2015, ore 12 (ora di Bruxelles)
Referente: Agenzia esecutiva per l`istruzione, gli audiovisivi e la cultura (EACEA)
Risorse finanziarie disponibili
1,9 milioni di euro
Aree geografiche: UE 28

MERCATO INTERNO

NEW
Titolo: Sostegno ad attività di sensibilizzazione sul valore della proprietà intellettuale (PI) e sui danni
provocati da contraffazione e pirateria
Oggetto: Bando relativo per il sostegno ad attività di sensibilizzazione sul valore della proprietà
intellettuale e sui danni provocati da contraffazione e pirateria teso a fare sensibilizzazione sul valore
e i benefici della proprietà intellettuale e sui danni provocati dalle violazioni, coinvolgendo parti
interessate, moltiplicatori e organi d’informazione e stimolando incontri tra persone.
Fonte: GUCE/GUUE C 13/3 del 16/01/2015
Obiettivo: Familiarizzare i cittadini dell’UE con la nozione di proprietà intellettuale e con il suo
valore, informandoli sui pericoli della contraffazione e della pirateria, mostrare loro l’impatto della PI
sulla vita di tutti i giorni; abbattere taluni miti e cambiarne la mentalità nei confronti della PI, in
particolare per quanto concerne contraffazione e pirateria.
Azioni: Il bando finanzierà attività di sensibilizzazione sulla proprietà intellettuale e sulle
problematiche della contraffazione e della pirateria dei diritti della PI. Le azioni devono essere
misurabili e valutabili alla luce di indicatori di rendimento chiave predefiniti.
Sono incoraggiate le azioni con una dimensione interattiva, tra cui collegamenti con media
sociali/piattaforme online.
In particolare saranno finanziate le seguenti attività :
- attività rivolte agli organi d’informazione e ai media sociali;
- produzione e divulgazione di materiali audiovisivi, pubblicazioni, comunicazioni elettroniche;
- organizzazione di eventi, fiere, mostre, attività di formazione ecc.;
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- eventi di «infotainment» (dibattiti, programmi giovanili, quiz, programmi musicali…);
- strumenti web e attività, soluzioni ecc. basate sul web.
Beneficiari: Enti dotati di personalità giuridica in ambito pubblico o privato quali:
organizzazioni/associazioni senza scopo di lucro, ONG, enti pubblici a livello locale, regionale o
nazionale, università, fondazioni ecc.
Il proponente (ed eventuali partner) devono essere registrati in uno dei 28 Stati membri da oltre 2 anni.
Budget: 500.000 euro. Il contributo comunitario potrà coprire fino all`80% dei costi ammissibili per
un massimo di 50.000 euro. Non saranno presi in considerazione progetti che richiedano un contributo
inferiore a 15.000 euro.
Aree geografiche: Ue 28
Scadenza: 31/03//2015
Referente:
UAMI - Ufficio per l'Armonizzazione nel Mercato Interno
Indirizzi Utili:
Referente: Ufficio per l’Armonizzazione nel Mercato Interno (marchi, disegni e modelli)
Indirizzo: Avenida de Europa 4
03008 AlicanteSPAGNA
Sito Web https://oami.europa.eu/ohimportal/en/grants_gr-001-15
Formulari e Documenti
Bando per azioni di sensibilizzazione sulla proprieta' intellettuale (file .pdf)

SALUTE

Programma SALUTE (2014-2020)

Il terzo programma Salute (2014-2020) sostituisce e rafforza il secondo programma (2008-2013), con
gli obiettivi di integrare e sostenere le politiche degli Stati membri in materia di salute, di ridurre le
diseguaglianze, di incoraggiare l’innovazione in ambito sanitario, di favorire la cooperazione tra Stati
membri.

Obiettivi:
- promuovere la buona salute e lavorare sulla prevenzione;
- proteggere i cittadini dalle minacce sanitarie transfrontaliere;
- contribuire a sistemi sanitari innovativi e sostenibili;
- migliorare l’accesso a cure sanitarie di qualità e più sicure per i cittadini.
Sono ora aperti i bandi 2014 del programma.

Azioni: Il programma finanzia le seguenti azioni:

1. Priorità: promuovere la salute, prevenire
malattie e promuovere ambienti favorevoli
ad uno stile di vita sano

1.1 Fattori di rischio come l'uso di tabacco e fumo
passivo, abuso di alcol, abitudini alimentari malsane e
inattività fisica.

2. Priorità: proteggere i cittadini dell'Unione
da gravi minacce sanitarie transfrontaliere

2.1 Capacità aggiuntive di competenze scientifiche per
la valutazione del rischio.
2.2 Capacità aggiuntive  in caso di le minacce
sanitarie negli Stati membri, compresa, ove
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1.2 Danni di salute collegati all’uso di farmaci,
informazione e prevenzione.
1.3 HIV/AIDS, tubercolosi e epatite.
1.4 Malattie croniche compreso cancro, malattie
legate all'invecchiamento e malattie
neurodegenerative.
1.5 Legislazione del tabacco.
1.6 Sistema di informazione e conoscenza della salute
che contribuisca al processo decisionale basato su
prove (evidence-based).

opportuno, la cooperazione con i paesi limitrofi.
2.3 Attuazione della normativa dell'Unione sulle
malattie trasmissibili e su altre minacce per la salute,
comprese quelle causate da incidenti biologici e
chimici e dal cambiamento climatico.
2.4 Sistema di informazione e conoscenza della salute
che contribuisca al processo decisionale basato su
prove (evidence-based).

3. Priorità: contribuire a sistemi sanitari
innovativi, efficienti e sostenibili

3.1 Assessment della tecnologia medica.
3.2 Innovazione e e-health.
3.3 Previsione e pianificazione di personale sanitario.
3.4 Istituzione di un meccanismo per il
raggruppamento di competenze a livello di UE..
3.5 European Innovation Partnership e
invecchiamento attivo.
3.6 Attuazione della normativa dell'Unione in materia
di dispositivi medici, medicinali e assistenza sanitaria
transfrontaliera
3.7 Sistema di informazione e conoscenza  che includa
un supporto ai comitati scientifici istituiti ai sensi
della decisione 2008/721/CE della Commissione.

4. Priorità: facilitare l'accesso all'assistenza
sanitaria migliore e più sicuro per i
cittadini dell'Unione

4.1 European Reference Networks.

4.2 Malattie rare.
4.3 Sicurezza del paziente e qualità dell'assistenza
sanitaria.
4.4 Misure per prevenire la resistenza antimicrobica  e
controllo infezioni negli ospedali.
4.5 Attuazione della normativa dell'Unione in materia
di tessuti e cellule, sangue, organi.
4.6 Sistema di informazione e conoscenza della salute
che contribuisca al processo decisionale basato su
prove (evidence-based).

Aree geografiche coinvolte: Per beneficiare di una sovvenzione di progetto dell’UE, l’organizzazione
deve avere sede legale nell’Unione europea (in uno qualsiasi dei 28 Stati membri), oppure in un paese
dell’EFTA aderente all’accordo sullo Spazio economico europeo che abbia confermato la propria
partecipazione al programma. Inoltre i paesi terzi possono partecipare al programma se soddisfano i
requisiti necessari specificati nell’invito a presentare progetti.
Beneficiari: Le sovvenzioni possono essere concesse a organizzazioni aventi personalità giuridica,
comprese autorità pubbliche, enti del settore pubblico, in particolare istituti di ricerca e sanitari,
università, istituti d’istruzione superiore e organizzazioni non governative, che possono presentare una
proposta di progetto in qualità di coordinatore o parteciparvi in qualità di beneficiario.
Budget e finanziamento: 449,4 millioni di euro per il periodo 2014-2020.
Si applicano al finanziamento dei progetti i seguenti principi generali:

Principio di cofinanziamento
È necessario disporre di risorse finanziarie proprie o
di terzi per contribuire alle spese del progetto. (*)

Principio di assenza del profitto
La sovvenzione non può avere la finalità o l’effetto di
produrre un profitto per l’organizzazione che la
riceve. (*)

Principio di non retroattività
È possibile ottenere un cofinanziamento solo per le
spese sostenute dopo la data di inizio concordata nella

Principio di divieto di cumulo
Per ciascuna azione può essere accordata una sola
sovvenzione a favore di un beneficiario, lo stesso
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convenzione di sovvenzione. (*) costo non può essere finanziato due volte. (*)

(*) Di norma, il 60 % dei costi ammissibili del progetto può essere coperto dal contributo dell’UE. Vista la natura com-
plementare e incentivante delle sovvenzioni dell’UE, almeno il 40 % dei costi del progetto deve essere finanziato da
risorse dei partner. Qualora rivesta un’utilità eccezionale, i costi ammissibili di un progetto possono essere cofinanziati
fino all’80 %. I criteri di utilità eccezionale sono definiti nel programma di lavoro annuale.
Va osservato che le spese generali (costi indiretti) non sono ammissibili per i candidati che ricevano una sovvenzione di
funzionamento dal bilancio dell’UE durante il periodo in questione.

Candidature ad esperti: E' possibile candidarsi per diventare uno degli esperti per l’attività di
valutazione delle proposte presentate nell'ambito delle calls, il monitoraggio o la valutazione di
progetti finanziati e di altri compiti connessi con l'attuazione del programma.
Modalità di presentazione: Per la presentazione delle proposte di progetto si utilizzerà il sistema di
invio elettronico.
Scadenze:

Bandi 2014-2015: scadenza 21/04/2015
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/3hp/
Informazioni utili:
Sito Commissione europea – DG Salute e consumatori:
http://ec.europa.eu/health/programme/policy/proposal2014_en.htm
Sito Agenzia esecutiva CHAFEA:
http://ec.europa.eu/chafea/health/index.html
Bandi 2014-2015:
http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opportunities/h2020/calls/h2020-phc-2015-two-stage.html#tab1
Candidature di esperti:
http://ec.europa.eu/chafea/

Punto di contatto nazionale:  Dr Giovanni Nicoletti
Ministero della Salute – Dipartimento Prevenzione e Comunicazione – Ufficio III
Viale Giorgio Ribotta, 5 – IT-00144 Roma
Tel: +39 0659943173 – FAX: +39 0659946062
E-mail: nfp_eahc@sanita.it - Sito web: Ministero
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HORIZON 2020

Oggetto: Programma “Horizon 2020”, tutti i finanziamenti per la ricerca e l'innovazione.
Obiettivo: Horizon 2020 è il nuovo programma UE di ricerca e innovazione, iniziativa faro della
strategia Europa 2020, volta a garantire la competitività globale europea; rappresenta lo strumento
principale dell'Unione Europea per il finanziamento della ricerca in Europa per il periodo 2014-2020.
Nella proposta presentata dalla Commissione Europea il 30 novembre 2011, Horizon 2020 introduce
una notevole semplificazione delle regole di partecipazione grazie anche all'accorpamento in un unico
programma dei finanziamenti per la ricerca e l'innovazione.

Priorità: tre le priorità del programma:
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Partenariato: un qualsiasi soggetto disposto a partecipare a un bando dovrà preoccuparsi di cercare
altri soggetti (partners) di diversi paesi disposti a cooperare per lo stesso fine. Per Horizon 2020 i
soggetti giuridici devono essere almeno 3, ognuno dei quali dev'essere stabilito in uno Stato membro o
in un paese associato; in nessun caso 2 di questi soggetti giuridici possono essere stabiliti nello stesso
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Stato membro o paese associato; tutti e 3 i soggetti giuridici devono essere indipendenti l'uno
dall'altro.

Soggetti ammissibili: Camera di Commercio, Centri di ricerca, studio e formazione, Imprese,
Organizzazione No profit, Organizzazione Non Governativa, Pubblica Amministrazione,
Associazione o Confederazione, Imprese, Società consortili, Fondazioni, Autorità locale o regionale,
Autorità Nazionale o del Ministero, ONG, PMI, Università o centri di ricerca.

Budget: € 77,028,000,000
I bandi: "Creare sinergie tra la programmazione congiunta per le Malattie Neurodegenerative" -
"Sistemi di medicina per rispondere alle esigenze cliniche" - "Ricerca sulle malattie rare"-
"Allineamento dei programmi nazionali / regionali transnazionali. Attività di ricerca sul cancro",
hanno un finanziamento UE del 33%, mentre tutti gli altri bandi qui elencati sono finanziati al 100%

BUDGET

in Mld di Euro

  1- ECCELLENZA SCIENTIFICA 24,441

  SOSTEGNO ALL'ECCELLENZA 13,094

  TECNOLOGIE EMERGENTI E FUTURE 2,696

  FORMAZIONE 6,162

  INFRASTRUTTURE DI RICERCA 2,488

  2- LEADERSHIP INDUSTRIALE 17,015

  CONSOLIDARE LA LEADERSHIP NELLE TECNOLOGIE ABILITANTI E INDUSTRIALI 13,557

  ACCESSO AL CAPITALE DI RISCHIO 2,842

  INNOVAZIONE NELLE PMI 0,616

  3- SFIDE SOCIALI 29,679

  SALUTE, CAMBIAMENTI DEMOGRAFICI E BENESSERE 7,471

  SICUREZZA ALIMENTARE, AGRICOLTURA SOSTENIBILE, RICERCA MARINA E MARITTIMA E BIOECONOMIA 3,851

  ENERGIA SICURA, PULITA ED EFFICIENTE 5,931

  TRASPORTI INTELLIGENTI, ECOLOGICI E INTEGRATI 6,339

  AZIONE PER IL CLIMA, EFFICIENZA DELLE RISORSE E MATERIE PRIME 3,081

  SOCIETÁ INCLUSIVE, INNOVATIVE E SICURE 1,309

  TUTELARE LA LIBERTÁ E LA SICUREZZA DELL'EUROPA E DEI SUOI CITTADINI 1,694

  4- ALTRO

  DIFFONDERE L'ECCELLENZA E ALLARGARE LA PARTECIPAZIONE 0,816

  SCIENZA E SOCIETÁ 0,462

  ISTITUTO EUROPEO DI TECNOLOGIA E INNOVAZIONE (EIT) 2,711

  AZIONI NON NUCLEARI DEIRETTE DAL CENTRO COMUNE DI RICERCA (JRC) 1,902

  TOTALE 77,028
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Fonte: Commissione europea

Il budget di Horizon 2020 è di oltre 77 miliardi di Euro per il periodo 2014-2020 suddiviso tra i tre
pilastri.

Horizon 2020 finanzierà:
 I progetti che mirano a rafforzare la posizione dell’UE nel campo della scienza, inclusi i

progetti dell’European Research Council (circa 24 Mld di Euro).
 I progetti che mirano a rafforzare la posizione dell’UE nel campo dell’innovazione, incluso il

sostegno alle PMI (circa 17 Mld di Euro)
 I progetti che mirano a rafforzare la posizione dell’UE nel campo del cambiamento climatico,

dello sviluppo sostenibile dei trasporti e della mobilità, dell’energia rinnovabile, della
sicurezza alimentare, della sicurezza e dell’invecchiamento della popolazione (circa 29 Mld di
Euro).

Link utili:
Home page della Commissione europea: http://ec.europa.eu/what-horizon-2020
Commissione europea, Budget: Horizon 2020 Budget
APRE, Lista nazionale contact point: http://www.apre.it/ricerca-europea/horizon-2020/ncp/
CNR: http://www.attivitaeuropee.cnr.it/horizon-2020
Presentazione generale: formez.it/horizon_2020_new
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REGOLE DI PARTECIPAZIONE

1). Individuare il bando adatto al proprio profilo:

La Commissione europea pubblica sul Participant Portal tutti i bandi relativi a H2020 (Calls). Il nuovo Participant
Portal ha un layout completamente nuovo, ma i contenuti, seppur presentati in modo diverso, ricalcano quelli del
vecchio portale di FP7 e di Cordis.
La principale novità introdotta è la possibilità di operare la ricerca delle call/opportunità di finanziamento tramite
l'utilizzo di 'Keywords'. E' inoltre prevista la possibilità di consultare online un manuale interattivo H2020 on line
manual per l'utilizzo del portale e per la ricerca delle varie sezioni di interesse.
Nella sezione “Funding opportunities” sotto la voce “Call” si possono trovare tutti i bandi aperti e selezionare quello di
proprio interesse.
I Punti di Contatto Nazionali (NCP) possono inoltre aiutare a identificare il bando più adatto al proprio profilo (Si veda
lista dei Contact Point italiani presso APRE: www.apre.it). Le PMI sono inoltre supportate dall’ Enterprise Europe
Network.

2). Trovare i partner o partecipare individualmente

La maggior parte dei progetti finanziati richiedono un minimo di 3 organizzazioni indipendenti con sede in altrettanti
paesi membri o associati. Esistono diversi strumenti di ricerca di partner. E’ inoltre possibile partecipare come
ricercatore individuale, team o organizzazione, in particolare alle azioni sostegno a ECR (European Research Council),
strumenti per le PMI, azioni di supporto e coordinamento, azioni Marie-Sklodowska-Curie.

3). Creare un account sul Portale

Per poter riempire i formulari necessari e inviarli alla Commissione europea, è necessario registrarsi con un account sul
Participant Portal: http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/home.html.

4). Registrare la propria organizzazione

Per partecipare ad un progetto, ogni organizzazione deve registrarsi nel Registro delle organizzazioni gestito dalla
Commissione europea, attraverso un Participant Identification Code (PIC) di 9 digit, unico identificativo e riferimento per
le interazioni con la Commissione europea. E’ possibile controllare il Registro delle organizzazioni già presenti qui:
organisations/register

5). Presentare il proprio progetto alla Commissione europea

Una volta selezionato il bando (Call), si possono visualizzare i topics e nella sezione “Submission service” seguire le
istruzioni per sottoporre la propria proposta in versione elettronica. Il Portale richiederà di identificarsi con il proprio
account sul Participant Portal.

Novità:
Per il 2014, la Svizzera non potrà partecipare ad Horizon 2020 come paese associato all’Unione europea, ma come paese
terzo industrializzato. I negoziati sulla partecipazione svizzera a Horizon 2020 e al programma Erasmus + sono stati
sospesi a inizio febbraio, dopo il referendum sull'immigrazione con cui la Svizzera ha deciso di porre un tetto alla libera
circolazione dei cittadini comunitari.
Come paese terzo, le organizzazioni svizzere non potranno ospitare ricercatori finanziati dal Consiglio europeo della
ricerca, e non potranno ottenere le sovvenzioni concesse nell'ambito dello Strumento per le PMI. I ricercatori svizzeri
potranno partecipare a progetti di ricerca collaborativa, ma il paese dovrà finanziare la propria partecipazione e i
progetti dovranno includere altri tre Stati membri dell'UE o paesi associati per soddisfare i criteri di ammissibilità.
(Fonte: APRE)

Link: Tutti i Bandi Aperti: Bandi Horizon
29 settembre 2015
Bando: Attività di coordinamento e supporto

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/opport
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HORIZON 2020 - PILASTRO "ECCELLENZA SCIENTIFICA": BANDI 2014-
2015

Titolo: Inviti a presentare proposte e relative attività a titolo dei programmi di lavoro 2014-2015 nel
quadro del programma Orizzonte 2020 — il programma quadro di ricerca e innovazione (2014-2020)
e del programma di ricerca e formazione della Comunità europea dell’energia atomica (2014-2018)
che integra il programma Orizzonte 2020
Fonte: GUCE/GUUE C 361/9 del 11/12/2013
Note: l’11 dicembre 2013 sono stati lanciati i bandi 2014-2015 relativi al nuovo programma quadro
per la ricerca e l’innovazione “HORIZON 2020”. Si tratta di oltre 60 bandi che coprono tutti e tre i
pilastri in cui è strutturato il programma – Eccellenza scientifica, Leadership industriale, Sfide della
società – e per i quali sono stati stanziati complessivamente quasi 15 miliardi di euro per il biennio.
Di seguito riportiamo i bandi ancora aperti o di prossima apertura lanciati nel quadro del pilastro
“Eccellenza scientifica” di “HORIZON 2020”. Cliccando sul link si verrà direttamente indirizzati alla
pagina web del bando indicato.

Sovvenzioni del Consiglio europeo della ricerca
- Bando ERC-2015-CoG – Sovvenzioni “Consolidator Grant”
Scadenza: 12/03/2015
- Bando ERC-2015-AdG – Sovvenzioni “Advanced Grant” (Apertura prevista il 10/02/2015)
Scadenza indicativa: 02/06/2015
- Bando ERC-2015-PoC - Sovvenzioni per Prove di Concetto
Scadenza: 28/05/2015; 01/10/2015

Tecnologie future ed emergenti
- Bando H2020-FETOPEN-2015-CSA - Nuove idee per tecnologie radicalmente nuove – Azioni di
sostegno e coordinamento
Scadenza: 31/03/2015; 29/09/2015
- Bando H2020-FETOPEN-2014-2015-RIA – Nuove idee per tecnologie radicalmente nuove –
Progetti di ricerca
Scadenza: 30/09/2014; 31/03/2015; 29/09/2015

Azioni Marie Sklodowska Curie
Scadenza indicativa: 28/04/2015
- Bando H2020-MSCA-IF-2015 – Borse individuali (Apertura prevista il 12/03/2015)
Scadenza indicativa: 10/09/2015
- Bando H2020-MSCA-COFUND-2015 – Cofinanziamento di programmi regionali, nazionali e
internazionali (Apertura prevista il 14/04/2015)
Scadenza indicativa: 01/10/2015
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HORIZON 2020 - PILASTRO "LEADERSHIP INDUSTRIALE": BANDI 2014-
2015

Titolo:Inviti a presentare proposte e relative attività a titolo dei programmi di lavoro 2014-2015 nel
quadro del programma Orizzonte 2020 — il programma quadro di ricerca e innovazione (2014-2020)
e del programma di ricerca e formazione della Comunità europea dell’energia atomica (2014-2018)
che integra il programma Orizzonte 2020
Fonte:GUCE/GUUE C 361/9 del 11/12/2013
Note: L’11 dicembre 2013 sono stati lanciati i bandi 2014-2015 relativi al nuovo programma quadro
per la ricerca e l’innovazione “HORIZON 2020”. Si tratta di oltre 60 bandi che coprono tutti e tre i
pilastri in cui è strutturato il programma – Eccellenza scientifica, Leadership industriale, Sfide della
società – e per i quali sono stati stanziati complessivamente quasi 15 miliardi di euro per il biennio.
Di seguito riportiamo i bandi ancora aperti o di prossima apertura lanciati nel quadro del pilastro
“Leadership industriale” di “HORIZON 2020”. Cliccando sul link si verrà direttamente indirizzati
alla pagina web del bando indicato.

Tecnologie dell’informazione e della comunicazione
- Bando H2020-ICT-2015 - Tecnologie dell’informazione e della comunicazione
Scadenza: 14/04/2015
- Bando H2020-EUB-2015 – Cooperazione UE-Brasile in infrastrutture informatiche avanzate
Scadenza: 21/04/2015

Nanotecnologie, materiali avanzati, biotecnologie, tecnologie produttive avanzate
- Bando H2020-LEIT-BIO-2015-1 – Biotecnologie
Scadenza: 26/03/2015; 08/09/2015
- Bando H2020-NMP-ERA-NET-2015 – Nanotecnologie, produzione e materiali avanzati (ERA NET
2015)
Scadenza: 26/03/2015
- Bando H2020-NMP-PILOTS-2015 – Nanotecnologie, produzione e materiali avanzati (PILOTS)
Scadenza: 26/03/2015
- Bando H2020-NMP-CSA-2015 – Nanotecnologie, produzione e materiali avanzati (CSA)
Scadenza: 26/03/2015
- Bando H2020-NMP-2015-two-stage - Nanotecnologie, produzione e materiali avanzati
Scadenza: 26/03/2015; 08/09/2015

Spazio
- Bando H2020-Galileo-2015-1 – Applicazioni nella navigazione satellitare
Scadenza: 08/04/2015
- Bando H2020-EO-2015 – Osservazione della Terra
Scadenza: 08/04/2015
- Bando H2020-PROTEC-2015 – Protezione delle risorse europee in e dallo spazio
Scadenza: 08/04/2015
- Bando H2020-COMPET-2015 – Competitività del settore spaziale europeo
Scadenza: 08/04/2015

Innovazione nelle PMI
- Bando H2020-INNOSUP-2014-5 – Peer learning delle Agenzie d’innovazione
Scadenza: 14/05/2015; 14/07/2015; 14/10/2015
- Bando H2020-INNOSUP-2015-1 – Progetti di cluster per nuove catene industriali
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Scadenza: 30/04/2015; 09/09/2015
- Bando H2020-INNOSUP-2015-2 – Capitalizzare il potenziale della collaborazione on line
Scadenza: 10/03/2015; 12/08/2015
- Bando H2020-INNOSUP-2015-3 – Migliorare la capacità di innovazione delle PMI fornendo un
migliore sostegno all'innovazione
Scadenza: 29/04/2015
- Bando H2020-SMEINST-1-2015 - Strumento dedicato alle PMI - Fase 1 2015 (Apertura prevista il
18/12/2014)
Scadenza indicativa: 18/03/2015; 17/06/2015; 17/09/2015; 16/12/2015
- Bando H2020-SMEINST-2-2015 - Strumento dedicato alle PMI - Fase 2 2015 (Apertura prevista il
18/12/2014)
Scadenza indicativa: 18/03/2015; 17/06/2015; 17/09/2015; 16/12/2015

HORIZON 2020 - PILASTRO "SFIDE DELLA SOCIETÁ": BANDI 2014-2015

Titolo: Inviti a presentare proposte e relative attività a titolo dei programmi di lavoro 2014-2015 nel
quadro del programma Orizzonte 2020 — il programma quadro di ricerca e innovazione (2014-2020)
e del programma di ricerca e formazione della Comunità europea dell’energia atomica (2014-2018)
che integra il programma Orizzonte 2020
Fonte: GUCE/GUUE C 361/9 del 11/12/2013
Note: L’11 dicembre 2013 sono stati lanciati i bandi 2014-2015 relativi al nuovo programma quadro
per la ricerca e l’innovazione “HORIZON 2020”. Si tratta di oltre 60 bandi che coprono tutti e tre i
pilastri in cui è strutturato il programma – Eccellenza scientifica, Leadership industriale, Sfide della
società – e per i quali sono stati stanziati complessivamente quasi 15 miliardi di euro per il biennio.
Di seguito riportiamo i bandi ancora aperti o di prossima apertura lanciati nel quadro del pilastro
“Sfide della società” di “HORIZON 2020”. Cliccando sul link si verrà direttamente indirizzati alla
pagina web del bando indicato.

Salute, cambiamento demografico e benessere
- Bando H2020-PHC-2015-single-stage – Personalizzazione della salute e dell’assistenza
Scadenza: 21/04/2015
Sicurezza alimentare, foreste e agricoltura sostenibile, ricerca marina e marittima, bioeconomia
- Bando H2020-ISIB-2015-2 – Bioeconomia innovativa, sostenibile e inclusiva
Scadenza: 11/06/2015
- Bando H2020-ISIB-2015-1 – Bioeconomia innovativa, sostenibile e inclusiva
Scadenza: 11/06/2015
- Bando H2020-BG-2015-1 – Crescita blu: sbloccare il potenziale dei mari e degli oceani
Scadenza: 11/06/2015
- Bando H2020-BG-2015-2 – Crescita blu: sbloccare il potenziale dei mari e degli oceani
Scadenza: 11/06/2015
- Bando H2020-SFS-2015-1 – Sicurezza alimentare sostenibile
Scadenza: 11/06/2015
- Bando H2020-SFS-2015-2 – Sicurezza alimentare sostenibile
Scadenza: 11/06/2015

Energia sicura, pulita ed efficiente
- Bando H2020-SCC-2015 - Smart Cities and Communities (Apertura prevista il 10/12/2014)
Scadenza indicativa: 05/05/2015
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- Bando H2020-EE-2015-4-PDA - Market Uptake PDA (Apertura prevista il 10/12/2014)
Scadenza indicativa: 04/06/2015

Trasporti intelligenti, verdi e integrati
- Bando H2020-GV-2015 – Veicoli verdi 2015 (Apertura prevista il 24/06/2015)
Scadenza indicativa: 15/10/2015
- Bando H2020-MG-2015-Singlestage-B – Mobilità per la crescita 2014-2015 (Apertura prevista il
24/06/2015)
Scadenza indicativa: 15/10/2015

Europa in un mondo che cambia: società inclusive, innovative e riflessive
- Bando H2020-INSO-2015-CNET – Nuove forme di innovazione
Scadenza: 28/05/2015
- Bando H2020-EURO-6-2015 – Superare la crisi: nuove idee, strategie e strutture di governance per
l’Europa
Scadenza: 28/05/2015
> Società sicure
- Bando H2020-FCT-2015 – Lotta contro la criminalità e il terrorismo (Apertura prevista il
25/03/2015)
Scadenza indicativa: 27/08/2015
- Bando H2020-BES-2015 – Sicurezza alle frontiere e sicurezza esterna (Apertura prevista il
25/03/2015)
Scadenza indicativa: 27/08/2015
- Bando H2020-DRS-2015 – Disastro-resilienza: tutela e sicurezza della società, incluso l’adattamento
al cambiamento climatico (Apertura prevista il 25/03/2015)
Scadenza indicativa: 27/08/2015
- Bando H2020-DS-2015-1 – Sicurezza digitale: sicurezza informatica, privacy e fiducia (Apertura
prevista il 25/03/2015)
Scadenza indicativa: 27/08/2015

EUROPA PER I CITTADINI

Oggetto: Europa per i cittadini: candidature 2015 per progetti sulla Memoria europea, progetti di
gemellaggio di città, di reti di città e progetti della società civile
Fonte: Commissione europea - Sito Web Europa del 23/12/2014
Azioni:
Asse 1. Memoria europea
Sostegno a:
• progetti di riflessione sulle cause dei regimi totalitari nella storia moderna, nonché progetti volti a
commemorare le vittime dei loro crimini.
• progetti riguardanti altri momenti cruciali e punti di riferimento nella recente storia europea.
Questi progetti dovrebbero includere diversi tipi di organizzazioni (autorità locali, ONG, istituti di
ricerca, ecc.) o sviluppare differenti tipologie di attività (ricerca, istruzione non formale, dibattiti
pubblici, mostre, ecc.) o coinvolgere diversi gruppi target di cittadini.
Un progetto deve coinvolgere organizzazioni di almeno 1 Stato membro. Tuttavia, sarà data
preferenza a progetti transnazionali. La durata massima di un progetto deve essere di 18 mesi.

Asse 2. Impegno democratico e partecipazione civica
Misura 1. Gemellaggio di città
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Sostegno a progetti che favoriscono incontri tra cittadini di città gemellate su temi in linea con gli
obiettivi del programma.
I gemellaggi devono essere intesi in senso ampio, con riferimento sia ai comuni che hanno sottoscritto
o si sono impegnati a sottoscrivere accordi di gemellaggio, sia ai comuni che attuano altre forme di
partenariato volte a intensificare la cooperazione e i legami culturali.
Ciascun progetto deve coinvolgere municipalità di almeno 2 Paesi partecipanti al programma, dei
quali almeno 1 sia Stato UE e prevedere un minimo di 25 partecipanti internazionali provenienti dalle
municipalità partner. Gli incontri devono avere una durata massima di 21 giorni.
Misura 2. Reti di città
Sostegno a progetti per la creazione di reti tematiche tra città gemellate. Questi progetti promuovono
lo scambio di esperienze e buone pratiche sui temi d’interesse comune e favoriscono lo sviluppo di
una cooperazione duratura tra le città coinvolte
I progetti devono coinvolgere municipalità di almeno 4 Paesi partecipanti al programma, dei quali
almeno 1 sia Stato UE. Ciascun progetto deve realizzare almeno 4 eventi e prevedere almeno un 30%
di partecipanti internazionali provenienti dalle municipalità partner. La durata massima dei progetti
deve essere di 24 mesi.
Misura 3. Progetti della società civile
Sostegno a progetti promossi da partenariati e reti transnazionali che coinvolgono direttamente i
cittadini. Questi progetti consentono a cittadini di contesti diversi di confrontarsi su temi connessi
all’agenda politica europea, con lo scopo di dare loro l'opportunità di partecipare concretamente al
processo decisionale dell'UE in ambiti legati agli obiettivi del programma.
Un progetto deve comprendere almeno due delle seguenti attività:
- promozione dell'impegno sociale e della solidarietà: attività volte a promuovere il
dibattito/campagne/azioni su tematiche d'interesse comune, istituendo una correlazione con l'agenda
politica e il processo decisionale UE;
- raccolta di opinioni: attività volte a raccogliere le opinioni individuali dei cittadini su una tematica
specifica, privilegiando un approccio dal basso verso l'alto (facendo anche ricorso alle reti sociali, a
webinari, ecc.) e l'alfabetizzazione mediatica;
- volontariato: attività volte a promuovere la solidarietà tra i cittadini dell'UE e oltre.
Ciascun progetto deve coinvolgere almeno 3 Paesi partecipanti al programma, di cui almeno 1 sia
Stato UE. La durata massima di un progetto deve essere di 18 mesi.
Beneficiari: Organismi pubblici o organizzazioni non-profit aventi personalità giuridica stabiliti in
uno dei Paesi attualmente ammissibili al programma .
Nello specifico:
Asse 1: autorità locali/regionali o organizzazioni non-profit, comprese le organizzazioni della società
civile, le associazioni dei sopravvissuti, le organizzazioni culturali, giovanili, educative e di ricerca, le
associazioni di città gemellate.
Asse 2
- Misura 1: città/comuni o i loro comitati di gemellaggio o altre organizzazioni non-profit che
rappresentano le autorità locali.
- Misura 2: città/comuni o i loro comitati o reti di gemellaggio; altri livelli di autorità locali/regionali;
federazioni/associazioni di autorità locali; organizzazioni non-profit rappresentanti le autorità locali.
In questi progetti possono partecipare in qualità di partner le organizzazioni non-profit della società
civile.
- Misura 3: organizzazioni non-profit, comprese le organizzazioni della società civile, le istituzioni
educative, culturali o di ricerca. In questi progetti possono partecipare in qualità di partner autorità
locali/regionali o organizzazioni non-profit, comprese le organizzazioni della società civile, le
istituzioni educative, culturali o di ricerca, i comitati e le reti di gemellaggio di città.
Budget:
Asse 1: contributo UE di massimo € 100.000 per progetto.
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Asse 2 – Misura 1: contributo UE di massimo € 25.000 per progetto.
Asse 2 – Misura 2 e 3: contributo UE di massimo € 150.000 per progetto.
Per tutti i progetti la sovvenzione è calcolata sulla base di importi forfettari.
Modalità e procedura:
Per la presentazione dei progetti è necessario registrarsi al Portale dei partecipanti . La registrazione è
richiesta per tutti i soggetti coinvolti nel progetto (capofila e partner) e consentirà di inserire
informazioni finanziarie e legali relative a tali soggetti che verranno utilizzate per generare l`eForm, il
formulario elettronico necessario per presentare il progetto.
Di seguito viene segnalato il link alle pagine web di riferimento per ciascuna azione del bando:
Asse 1: Memoria europea
Asse 2: Gemellaggio di città
Asse 2: Reti di città
Asse 2: Progetti della società civile
Scadenza:
Asse 1: 02/03/2015, per progetti aventi inizio tra il 1° agosto 2015 e il 31 gennaio 2016.
Asse 2 - Misura 1:
- 02/03/2015, per progetti aventi inizio tra il 1° maggio 2015 e il 31 marzo 2016.
- 01/09/2015, per progetti aventi inizio tra il 1° gennaio e il 30 settembre 2016.
Asse 2 - Misura 2:
- 02/03/2015, per progetti aventi inizio tra il 1° luglio e il 31 dicembre 2015.
- 01/09/2015, per progetti aventi inizio tra il 1° gennaio e il 30 giugno 2016.
Asse 2 - Misura 3: 02/03/2015, per progetti aventi inizio tra il 1° agosto 2015 e il 31 gennaio 2016.
Le candidature devono essere presentate entro le ore 12.00 (ora dell’Europa centrale) dei termini di
scadenza indicati.
Referente: Agenzia esecutiva per l`istruzione, gli audiovisivi, la cultura (EACEA)
http://eacea.ec.europa.eu/europe-for-citizens_en
http://www.europacittadini.it/index.php?it/216/programma-europa-per-i-cittadini-2014-2020
(referente Italia)
Aree geografiche coinvolte: UE 28, Serbia, Montenegro, ex Repubblica jugoslava di Macedonia

DIRITTI, UGUAGLIANZA E CITTADINANZA

NEW
Titolo: Bando JUST/2014/RDAP/AG/BULL - : progetti transnazionali per combattere il bullismo nei
confronti dei bambini
Fonte: Commissione europea - Sito Web Europa DG Giustizia
Obiettivo: Il bando punta in particolare a finanziare progetti che favoriscano lo sviluppo e
l’implementazione di politiche e programmi anti bullismo negli ambienti indicati.
Le attività che vengono sostenute sono le seguenti:
- Apprendimento reciproco, scambio di buone pratiche, attività di cooperazione;
- Attività di formazione
In particolare, i progetti dovrebbero sviluppare e lanciare programmi e politiche di contrasto al
bullismo in uno dei tre ambienti indicati, oppure lanciare programmi precedentemente sviluppati e
testati. I progetti devono coinvolgere i bambini, gli insegnanti, gli educatori e gli operatori, così come
i genitori, con un approccio partecipativo e consapevole. I progetti potranno anche riguardare i siti di
social network e il ciberbullismo come estensione del bullismo negli ambienti indicati. Tutti i progetti
dovranno chiaramente includere il rispetto dell’art.12 della Convenzione ONU sui diritti del bambino.
I progetti proposti devono prevedere una durata massima di 24 mesi.
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Le organizzazioni a scopo di lucro possono partecipare ai progetti solo come partner (cioè non
possono essere proponenti di progetto).
Agenzie e istituzioni UE possono partecipare ai progetti solo in qualità di partner associati, ossia senza
possibilità di beneficiare di contributo UE.
Un’organizzazione può presentare più progetti (diversi). Inoltre, un proponente può partecipare in
qualità di partner anche a progetti presentati da altre organizzazioni, così come un’organizzazione può
partecipare a più progetti in qualità di partner. Tuttavia, le organizzazioni interessate a partecipare a
più progetti devono dimostrare di avere sufficiente capacità operativa e finanziaria per l`attuazione
delle attività loro assegnate nel caso più di un progetto venga selezionato per il finanziamento.
Budget: Il budget complessivo del bando è di 1.500.000 euro. I progetti selezionati potranno essere
cofinanziati fino all’ 80% dei costi ammissibili, ma la sovvenzione UE richiesta non può essere
inferiore a 75.000 euro e superiore ai 300.000 euro.
Scadenza: La scadenza per la presentazione delle proposte è il 10 marzo 2015, ore 12 (ora
dell’Europa centrale).
Le proposte devono essere presentate per via telematica utilizzando l’apposito sistema PRIAMOS,
accessibile dalla pagina web dedicata al bando (l’Application form + i relativi Annexes devono essere
scaricati da PRIAMOS previa registrazione al sistema).
http://ec.europa.eu/justice/grants1/calls/just_2014_rdap_ag_bull_en.htm
Beneficiari:Il bando è indirizzato a organizzazioni pubbliche e private legalmente, organizzazioni
internazionali. I progetti devono essere realizzati da una partnership costituita da organizzazioni di
almeno 3 diversi Paesi ammissibili; Il proponente di progetto deve essere un’organizzazione non-
profit.
Aree geografiche: 28 Stati UE e Islanda.

NEW
Titolo: Bando JUST/2014/RGEN/AG/GEND: progetti per la promozione della parità tra donne e
uomini nell’indipendenza economica
Note: Nell’ambito del programma “Diritti, uguaglianza e cittadinanza” è stato pubblicato un bando
per il sostegno a progetti inerenti la promozione della parità tra donne e uomini nell’indipendenza
economica. L’obiettivo della call è aiutare le autorità nazionali dei Paesi partecipanti al programma a
integrare la dimensione di genere nelle politiche nazionali e a raggiungere gli obiettivi europei di
parità definiti nella Strategia UE per la parità tra donne e uomini e nel Patto europeo per
l’uguaglianza di genere.
Il bando intende finanziare prioritariamente progetti focalizzati sulla parità nell’indipendenza
economica, incluso gli aspetti della conciliazione tra vita privata e professionale e della promozione di
una maggiore uguaglianza nella ripartizione dei compiti domestici e delle responsabilità di cura tra
donne e uomini. In particolare il bando punta a sostenere:
> attività nazionali e/o transnazionali di sensibilizzazione volte a:
- favorire, in particolare per gli uomini, formule flessibili di lavoro
- evidenziare i benefici di misure family-friendly in modo da incoraggiare le imprese ad adottarle;
combattere le conseguenze negative che colpiscono i genitori che si avvalgono del diritto al congedo
parentale nonché gli stereotipi, a livello aziendale, che impediscono agli uomini di fare uso del
congedo parentale o di paternità o del part-time;
- combattere lo stereotipo secondo cui il lavoro domestico non si adatta all’immagine tradizionale di
mascolinità attraverso campagne in cui, ad esempio, atleti popolari di sesso maschile compiono lavori
domestici, oppure attraverso speciali lezioni scolastiche sul lavoro domestico destinate agli studenti di
entrambi i sessi.
> ricerca sulle politiche innovative volta a produrre nuove prove su modalità innovative di
organizzazione del lavoro che favoriscono un migliore equilibrio tra lavoro e vita privata e una
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migliore ripartizione dei compiti domestici e delle responsabilità di cura tra donne e uomini, in
particolare:
- ricerca sui benefici economici e sociali derivanti dall’equa condivisione del lavoro retribuito e non
retribuito;
- sperimentazione di nuove formule di lavoro che consentano una migliore condivisione del lavoro
retribuito e non retribuito.
I progetti da realizzare, della durata massima di 24 mesi, possono essere nazionali o transnazionali.
Tuttavia, la Commissione UE invita a creare partenariati importanti, in particolare con le parti sociali
e altri Stati membri che attuano pratiche ispiratrici.
I progetti possono essere presentati da:
1. un’autorità nazionale responsabile della politica in materia di parità tra donne e uomini, o
2. un organismo responsabile per la parità di genere a livello nazionale (organismi di parità ai sensi
dell’art.20 della Direttiva 2006/54/EC), o
3. un’altra autorità nazionale (solo se gli organismi di cui ai punti 1 e 2 non presentano candidature).
Possono invece essere partner di progetto organizzazioni legalmente costituite pubbliche o private o
organizzazioni internazionali.
Budget: Lo stanziamento complessivo messo a disposizione del bando è pari a 3.350.000 euro. I
progetti selezionati potranno essere cofinanziati fino all’80% dei loro costi totali ammissibili del
progetto ma la sovvenzione richiesta non deve essere inferiore a € 100.000.
Scadenza: 31 marzo 2015, ore 12 (ora dell’Europa centrale).
Le proposte devono essere presentate per via telematica utilizzando l’apposito sistema PRIAMOS,
accessibile dalla pagina web dedicata al bando (l’Application form + i relativi Annexes devono essere
scaricati da PRIAMOS previa registrazione al sistema).
Aree geografiche: UE 28 , Islanda e Liechtenstein
Formulari e Documenti
Testo del bando JUST/2014/RGEN/AG/GEND - in lingua inglese (file.pdf)

Guide for Action Grants 2014 (file.pdf)

NEW
Titolo: Bando JUST/2014/RGEN/AG/GEND: progetti per la promozione della parità tra donne e
uomini nell’indipendenza economica
Note: L’obiettivo della call è aiutare le autorità nazionali dei Paesi partecipanti al programma a
integrare la dimensione di genere nelle politiche nazionali e a raggiungere gli obiettivi europei di
parità definiti nella Strategia UE per la parità tra donne e uomini e nel Patto europeo per
l’uguaglianza di genere.
Il bando intende finanziare prioritariamente progetti focalizzati sulla parità nell’indipendenza
economica, incluso gli aspetti della conciliazione tra vita privata e professionale e della promozione di
una maggiore uguaglianza nella ripartizione dei compiti domestici e delle responsabilità di cura tra
donne e uomini. In particolare il bando punta a sostenere:
> attività nazionali e/o transnazionali di sensibilizzazione volte a:
- favorire, in particolare per gli uomini, formule flessibili di lavoro (ad esempio lavoro part-time, job
sharing, orario ridotto, ecc).
- evidenziare i benefici di misure family-friendly in modo da incoraggiare le imprese ad adottarle;
combattere le conseguenze negative che colpiscono i genitori che si avvalgono del diritto al congedo
parentale nonché gli stereotipi, a livello aziendale, che impediscono agli uomini di fare uso del
congedo parentale o di paternità o del part-time;
- combattere lo stereotipo secondo cui il lavoro domestico non si adatta all’immagine tradizionale di
mascolinità attraverso campagne in cui, ad esempio, atleti popolari di sesso maschile compiono lavori
domestici, oppure attraverso speciali lezioni scolastiche sul lavoro domestico destinate agli studenti di
entrambi i sessi.
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> ricerca sulle politiche innovative volta a produrre nuove prove su modalità innovative di
organizzazione del lavoro che favoriscono un migliore equilibrio tra lavoro e vita privata e una
migliore ripartizione dei compiti domestici e delle responsabilità di cura tra donne e uomini, in
particolare:
- ricerca sui benefici economici e sociali derivanti dall’equa condivisione del lavoro retribuito e non
retribuito;
- sperimentazione di nuove formule di lavoro che consentano una migliore condivisione del lavoro
retribuito e non retribuito.
I progetti da realizzare, della durata massima di 24 mesi, possono essere nazionali o transnazionali.
I progetti possono essere presentati da:
1. un’autorità nazionale responsabile della politica in materia di parità tra donne e uomini, o
2. un organismo responsabile per la parità di genere a livello nazionale (organismi di parità ai sensi
dell’art.20 della Direttiva 2006/54/EC), o
3. un’altra autorità nazionale (solo se gli organismi di cui ai punti 1 e 2 non presentano candidature).
Possono invece essere partner di progetto organizzazioni legalmente costituite pubbliche o private o
organizzazioni internazionali.
Budget: Lo stanziamento complessivo messo a disposizione del bando è pari a 3.350.000 euro. I
progetti selezionati potranno essere cofinanziati fino all’80% dei loro costi totali ammissibili del
progetto ma la sovvenzione richiesta non deve essere inferiore a € 100.000.
Scadenza: 31 marzo 2015, ore 12 (ora dell’Europa centrale).
Aree geografiche coinvolte: UE 28, Islanda e Liechtenstein.
Link utili:
http://ec.europa.eu/justice/grants1/calls/just_2014_rgen_ag_gend_en.htm
Testo del bando JUST/2014/RGEN/AG/GEND - in lingua inglese (file.pdf)

Guide for Action Grants 2014 (file.pdf)



Febbraio 2015

Pag. | 31 http://www.eppgroup.eu/italy/

Membri italiani Gruppo PPE al Parlamento europeo

DEPUTATO TITOLARE SUPPLENTE

Cesa Lorenzo Affari esteri Industria - SC Sicurezza e Difesa

Cicu Salvatore Commercio internazionale Sviluppo regionale

Cirio Alberto Ambiente - Petizioni Trasporti - Agricoltura

Comi Lara Mercato interno Economica

Dorfmann Herbert Agricoltura Ambiente

Fitto Raffaele Sviluppo regionale Affari costituzionali

Gardini Elisabetta Ambiente Mercato interno - Petizioni

La Via Giovanni Ambiente Bilanci

Martusciello Fulvio Controllo bilanci - Economica Industria

Matera Barbara Donne - Libertà civili

Mussolini Alessandra Libertà civili Ambiente - Donne
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Patriciello Aldo Industria Ambiente

Pogliese Salvatore Trasporti Libertà civili

Salini Massimiliano Trasporti Industria

Sernagiotto Remo Pesca Occupazione

Tajani Antonio Industria Economica

Toti Giovanni Cultura Affari giuridici
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INDIRIZZI UTILI

Gruppo del Partito Popolare
europeo

Partito Popolare europeo

Parlamento europeo

CE - Rappresentanza in Italia Commissione europea

Consiglio dell'Unione europea

Corte di giustizia europea

Comitato economico e sociale

Comitato delle regioni

Gazzette ufficiali dell'UE -
Supplemento Gazzette ufficiali
dell'UE

Seguiteci su: Gruppo PPE Italia / Gruppo PPE Italia Due


